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Stamani, venerdì 24 giugno 2011, il Santo Padre ha ricevuto Sua Eccellenza il Sig. Igor Lukšić, Presidente del
Governo del Montenegro, che, successivamente, ha incontrato Sua Eminenza il Card. Tarcisio Bertone,
Segretario di Stato, accompagnato da Sua Eccellenza Mons. Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti con
gli Stati.
Al centro dei cordiali colloqui c’è stato l’Accordo di Base fra la Santa Sede e il Montenegro, che è stato firmato
dall’Em.mo Cardinale Segretario di Stato e dal Presidente del Governo al termine del loro incontro. L’Accordo
riguarda, in particolare, il riconoscimento della personalità giuridica pubblica della Chiesa cattolica e delle sue
principali istituzioni nell’ambito della società civile e suggella le ottime relazioni tra la Santa Sede e il
Montenegro, stabilitesi fin dall’inizio dell’indipendenza del Paese.
Nel corso delle conversazioni fra il Card. Bertone e il Sig. Lukšić, c’è stato anche un fruttuoso scambio di
opinioni su alcuni temi di attualità internazionale, nella prospettiva dell’integrazione europea ed euro-atlantica,
soffermandosi sull’impegno del Governo montenegrino per promuovere la pace e l’equilibro fra le popolazioni e



le confessioni religiose presenti nel Paese. Inoltre, è stata confermata la volontà di proseguire il dialogo
costruttivo sui temi di interesse comune per la Chiesa e per lo Stato.

[01005-01.01]

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE 

This morning, Friday 24 June 2011, the Holy Father received in audience Igor Luksic, prime minister of
Montenegro. The prime minister subsequently went on to meet with Cardinal Secretary of State Tarcisio Bertone
S.D.B. who was accompanied by Archbishop Dominique Mamberti, secretary for Relations with States.
The cordial discussions focused on the Basic Agreement between the Holy See and Montenegro, which the
secretary of State and the prime minister signed at the end of their meeting. The agreement concerns, in
particular, the juridical status of the Catholic Church and of her main institutions within civil society, and confirms
the excellent relations between the Holy See and Montenegro which have existed since the country first gained
its independence.
The conversations between Cardinal Bertone and Mr. Luksic also provided an opportunity for a fruitful exchange
of opinions on the current international situation, in the perspective of European and Euro-Atlantic integration.
Attention dwelt on the commitment of the Montenegrin government to promoting peace and harmony among the
different peoples and religious confessions present in the country. The parties also expressed their desire to
continue constructive dialogue on themes of mutual for Church and State.

[01005-01.01]

 

FIRMA DELL’ACCORDO DI BASE TRA LA SANTA SEDE E IL MONTENEGRO

Oggi, venerdì 24 giugno è stato firmato nel Palazzo Apostolico in Vaticano un Accordo di Base tra la Santa Sede
e il Montenegro, con cui vengono confermati principi e definite disposizioni circa questioni di interesse comune.
Per la Santa Sede ha firmato l’Em.mo Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato di Sua Santità, e per il
Montenegro il Sig. Igor Lukšić, Presidente del Governo di Montenegro.

Hanno partecipato al solenne atto:

da parte ecclesiastica: l’Ecc.mo Mons. Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti con gli Stati; Mons.
Fortunatus Nwachukwu, Capo dell’Ufficio Protocollo della Segreteria di Stato; Mons. Henryk M. Jagodziński;
Mons. Lech Piechota; Mons. Roberto Lucchini e Mons. Dražen Kutleša.

da parte statale: la Sig.ra Nataša Lukšić, Consorte del Presidente del Governo; S.E. Antun Sbutega,
Ambasciatore del Montenegro presso la Santa Sede; Sig.ra Ivana Pajević, Capo di Gabinetto del Presidente del
Governo; il Sig. Predrag Stamatović, Consigliere del Presidente del Governo; la Sig.ra Andrijana Vukotić,
Consigliere del Presidente del Governo.

L’Accordo, prendendo atto dell’indipendenza e autonomia della Chiesa e dello Stato e della loro disponibilità alla
mutua collaborazione, fissa il quadro giuridico dei reciproci rapporti. In particolare, vengono regolate la posizione
giuridica della Chiesa cattolica nell’ambito civile, la libertà e indipendenza nell’attività apostolica e nella
regolazione delle materie di competenza specifica e la libertà di culto e di azione nei campi culturale, educativo,
pastorale e caritativo.
Il testo riguarda, inoltre, la gestione dei Seminari, come anche l’assistenza spirituale alle Forze Armate, nelle
prigioni e negli ospedali.
L’Accordo entrerà in vigore con lo scambio degli strumenti di ratifica.

Pubblichiamo di seguito il testo del discorso tenuto nella circostanza dal Segretario di Stato Card. Tarcisio
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Bertone:

● DISCORSO DELL’EM.MO CARDINALE SEGRETARIO DI STATO 

Signor Presidente del Governo,
L’evento odierno costituisce un’altra tappa di rilevanza storica nei rapporti tra la Santa Sede e il Montenegro.
Com’è noto, il 19 giugno 2006 la Santa Sede riconobbe il ritorno del Montenegro nella Comunità Internazionale.
Il 16 dicembre di quello stesso anno le Parti stabilirono formali relazioni diplomatiche.
Oggi, a distanza di cinque anni, vengono concordate alcune disposizioni di interesse comune per la vita e
l’attività della Comunità cattolica nel Montenegro. Esse riguardano, in particolare, il riconoscimento - nell’ambito
civile - della personalità giuridica pubblica della Chiesa cattolica e delle sue principali istituzioni; l’indipendenza
della Chiesa cattolica nel culto e nell’apostolato, il suo specifico apporto in vari ambiti della vita del Paese.
Pertanto, questo Accordo si collega idealmente alla Convenzione tra Leone XIII e Nicolò I, Principe di
Montenegro, del 18 agosto 1886, che ebbe grande importanza non soltanto per il Paese, ma per tutta la
Regione.
Nei mesi scorsi abbiamo costatato con piacere il largo consenso politico circa questo documento. La speranza è
che ora si possa procedere presto alla discussione in Parlamento e alla ratifica.
Non è superfluo sottolineare che, con l’Accordo, la Chiesa cattolica non ricerca privilegi, tantomeno a scapito
delle altre confessioni. Si mira semplicemente a definire il quadro giuridico dell’attività della Chiesa cattolica e
dei suoi rapporti con l’Autorità civile, nel quadro del bene comune del Paese.

Signor Presidente,
La ringrazio per le Sue parole e per i nobili sentimenti che ha voluto esprimere. Anche noi siamo convinti che
l’Accordo rappresenta un positivo sviluppo nel consolidamento dello Stato di diritto e dei principi democratici sui
quali il Montenegro vuole fondare il proprio avvenire.
Siamo fiduciosi che esso gioverà pure al Paese a livello internazionale, confermando che il Montenegro guarda
con rispetto alle Comunità religiose e dà la giusta rilevanza ai principi di diritto, riconosciuti a livello
internazionale, e in particolare al principio della libertà religiosa. In questa prospettiva, il documento è un bene
per tutte le istanze religiose. Auspichiamo, inoltre, che esso potrà aiutare il processo di integrazione europea ed
euro-atlantica, al quale il Montenegro sta lavorando intensamente in questi mesi.
Èvivo desiderio della Sede Apostolica che l’Accordo ispiri anche una rafforzata comprensione reciproca e una
collaborazione ancora più fruttuosa tra le comunità religiose, per il bene del Paese in questa fase importante
della sua storia.

Signor Presidente,
A nome della Santa Sede vorrei ringraziare le più alte Autorità dello Stato e quanti hanno contributo al felice
esito dei negoziati. Un grazie particolare ritengo doveroso esprimere all’Ambasciatore di Montenegro presso la
Santa Sede, S.E. il Sig. Antun Sbutega, e al Nunzio Apostolico in Montenegro, l’Ecc.mo Mons. Alessandro
D’Errico, che hanno assolto con grande dedizione e reciproca fiducia il compito di armonizzare le diverse
proposte.
Il nostro augurio, che accompagniamo con fervida preghiera, è che le relazioni tra le Alte Parti contraenti
possano continuare a svilupparsi negli anni futuri, e che le disposizioni del presente Accordo internazionale
giovino alla tradizionale pacifica convivenza nel Montenegro e allo sviluppo integrale del Paese.
Grazie!
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